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TEMPIO  ISR/tLLTKs 

Tpi  ESTE 


IL  NUOVO  TEMPIO 


▼ A ▼ 


L>a  quasi  mezzo  secolo  la  Comunità  israelitica  di  Trieste  era  animata  dal  desiderio 
di  sostituire  le  attuali  quattro  Case  d’  orazione,  non  più  rispondenti  per  estetica,  stabilità  ed 
ubicazione,  con  un  Tempio  unico,  decoroso,  conforme  all’importanza  di  una  grande  Comunità. 

Del  progetto  si  occupò  spesso  la  Consulta  della  Comunità,  affidandone  lo  studio  a 
vari  rappresentanti;  di  questi,  alcuni  fanno  ancora  parte  della  Commissione,  che  vede  finalmente 
realizzarsi  l’ambito  ideale;  altri  benemeriti  non  sono  più  in  vita  e vanno  qui  ricordati  a loro 
onore.  E sia  innanzi  tutto  reso  omaggio  alla  memoria  di 

MOISÈ  USIGLIO 


il  quale,  per  primo  legando  un  cospicuo  importo  alla  Comunità,  diede  inizio  al  fondo  per  la 
costruzione  del  Nuovo  Tempio.  E doverosamente  ricordati  sieno  pure  i Signori  SOLONE 
LOLY  e RAFFAELE  MORDO,  che  con  tanto  entusiasmò  diedero  le  loro  forze  a questa 
opera,  di  cui  la  nuova  civiltà  affrettava  il  compimento. 

Gli  israeliti  tutti  di  Trieste  seguirono  sempre  con  vivo  interesse  le  pratiche  della 
loro  Rappresentanza  e,  per  quanto  un  po’  sfiduciati  dalla  lunga  attesa,  impazientemente 
desideravano  di  veder  trasportato  il  loro  Tempio  fuori  dall’indecente  città  vecchia  e dalla  poco 
accessibile  Via  del  Monte  e di  riaffermare  così  la  loro  dignità  di  israeliti  con  un  monumento 
che  fosse  decoro  per  la  Comunità  e lustro  per  la  città  nostra. 

All’ ultima  Commissione  al  nuovo  Tempio,  composta  dei  Signori: 


Cav.  RAFFAELE  LUZZATTO,  presidente 
ADOLFO  MORDO,  vice-presidente 


Dr.  FILIPPO  BRUNNER 
MAX  BRUNNER  fu  I. 
Comm.  GIACOMO  FANO 
Dr.  GIULIO  GRAF 
LUIGI  GRANICHSTAEDTEN 
LEONE  KALMUS 
Cav.  Ing.  GUIDO  LEVI 


ADOLFO  LUZZATTO 
Ing.  ETTORE  LUZZATTO 
GIUSEPPE  I.  MORPURGO 
ADOLFO  NÒRDLINGER 
GIACOMO  PINCHERLE 
CARLO  SCHOTZ 
GUSTAVO  ZIFFER 


spetta  il  merito  di  aver  avviato  a felice  soluzione  il  difficilissimo  problema,  che  oggi  vien 
risolto  colla  posa  della  prima  pietra. 

Quale  fondo  di  fabbrica  fu  acquistata  la  realità  Num.  Tav.  2501  di  città,  circoscritta 
dalla  Via  Gaetano  Donizetti,  dalla  Via  e Piazza  S.  Francesco  d’ Assisi  e dalla  Via  Crociera. 


Aperto  un  Concorso  internazionale,  furono  presentati  ben  45  progetti  elaboratissimi, 
molti  dei  quali  degni  di  gran  lode.  Assegnati  i premi,  si  trovò  che  alcuni  dei  disegni,  che 
pur  possedevano  meriti  artistici  indiscutibili,  non  corrispondevano  in  tutto  alle  esigenze 
pratiche;  altri  mal  s’adattavano  all’esecuzione,  per  ragioni  di  spazio. 

Per  affrettare  un’attuazione  pratica  dell’importante  questione,  la  Comunità  decise 
allora  di  rivolgersi  all’architetto  concittadino  RUGGERO  BERLAM,  il  quale,  in  unione  al 
proprio  figlio  architetto  ARDUINO,  ideò  il  progetto,  che  presentiamo  in  questa  pubblicazione 
commemorativa  e che,  per  la  riconosciuta  valentìa  degli  autori,  doveva  rie3cire  opera  eccel- 
lente di  piena  soddisfazione  della  Commissione  tutta. 

Essi  s’inspirarono  alle  antichissime  architetture  d’Oriente,  scostandosi  da  tutte  le 
tradizioni  moresco-maomettane,  a cui  spesso  attinsero  i costruttori  di  sinagoghe  e,  tenuto 
calcolo  che  il  culto  d’ Israele  austero  ed  elevato,  non  presenta  alcun  punto  di  contatto 
con  quello  di  Maometto,  trovarono  uno  stile,  che  in  mancanza  di  ruderi  ebraici,  manifestasse 
l’ indole  del  popolo  e della  religione. 

È questo  lo  stile  della  Siria  centrale,  ove  nella  regione  chiamata  Hauràn,  fiorì  quasi 
contemporaneamente  allo  stile  romanzo  d’Europa,  un’arte  che  conservando  le  forme  fonda- 
mentali  del  classico  romano,  rispondeva  ai  materiali  e al  gusto  degli  abitanti  della  Palestina. 
Serio  e costruttivo,  questo  stile  siriaco,  meglio  d’ogni  altro  s’adatta  allo  spirito  della  religione 
israelitica  e trasporta  la  fantasia  al  paese  soleggiato,  dove  sorse. 

Il  nuovo  Tempio,  in  cui  potranno  trovar  posto  a sedere  1374  persone  (956  uomini 
e 418  donne)  sta  per  sorgere  sulle  sue  fortissime  basi  e sfiderà  i secoli,  a testimoniare  la 
pietà  e il  nobile  senso  d’arte  degli  attuali  componenti  la  Comunità  Israelitica  di  Trieste. 

Ai  quali,  in  questo  momento  solenne,  ricordiamo  che  se  la  costruzione  del  Tempio 
è iniziata,  essa  non  è ancor  finita  e che  abbiamo  ed  avremo  bisogno  di  aiuto  costante  perchè 
quest’opera  possa  esser  condotta  con  onore  a pieno  compimento. 

Trieste  rinnhn  (mcmviii). 

I CAPI  DELLA  COMUNITÀ:  I CAPI  SOSTITUTI: 

Conun.  Edmondo  de  Richetti  Giacomo  Pincherle 

Enrico  Salem  Avv.  Dr.  Ettore  Ricchetti 

Dr.  Cesare  Sanguinetti 

LA  COMMISSIONE  TECNICA  ESECUTRICE: 

Ing.  Ettore  Luzzatto,  presidente  — Ing.  cav.  Guido  Levi  — Cav.  Raffaele  Luzzatto 
Adolfo  Mordo  — Ing.  Marco  de  Parente 
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